
249

Osservatorio sulla componentistica automotive italiana 2021

Appendice
Barbara Barazza, Alberta Coccimiglio,  
Pierfrancesca Giardina e Annunziata Scocozza
(Camera di commercio di Torino, Italia)

Le categorie di fornitori della filiera

L’adozione di criteri e riferimenti chiari per definire il campo di osser-
vazione e per analizzare il ruolo che ciascun impresa svolge all’interno 
della filiera impongono la suddivisione del sistema della componentistica 
fra categorie di fornitori e livelli di fornitura. In analogia con le categorie 
individuate nell’edizione 2018, anche quest’anno l’universo di riferimento 
della componentistica automotive è stato mappato sulla base della seguen-
te suddivisione:

a) gli integratori di sistemi e i fornitori di moduli (SIST/MOD): 
organizzati in multinazionali, collocati al vertice1 della catena di 
fornitura in qualità di Tier I, con stabilimenti collocati in prossimità 
degli stabilimenti del costruttore o, nel caso dei modulisti, anche 
in qualità di Tier II, realizzano sistemi funzionali, con un elevato 
livello di competenza nella produzione, vendendo  i propri prodotti 
direttamente alla testa della filiera o, nel caso dei fornitori di moduli, 
a fornitori Tier I. Svolgono un ruolo di raccordo tra le imprese posi-
zionate a livelli inferiori della catena di fornitura e gli assemblatori.

b) gli specialisti (SPEC) sono costruttori di parti e componenti con 
un contenuto di innovazione e specificità tale da costituire un van-
taggio competitivo. Per l’attuale edizione dell’Osservatorio, per una 
puntuale categorizzazione dei mestieri, si è deciso di enucleare le 
seguenti tipologie:
– specialisti ‘puri’: producono parti e componenti in prevalenza 

per il primo impianto, ma possono produrre anche per il mercato 
del ricambio (Tier I o II);

– specialisti (Aftermarket): realizzano parti e componenti che 
vendono direttamente sul mercato tramite una rete distributiva 
o la vendita a consorzi di ricambisti. Possono avere rapporti di 

1 Viene utilizzata anche l’espressione di Tier 0,5 per indicare fornitori di sistemi con un 
livello di integrazione particolarmente elevato con l’assemblatore.
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fornitura con le Case automobilistiche (fornitura di prodotti e 
componenti per i veicoli di fine serie; in questo caso i rapporti 
vengono intrattenuti con le Divisioni Ricambi delle case automo-
bilistiche). Peraltro, alcune multinazionali della componentistica 
(come Robert Bosch SpA, Valeo SpA, Kyb Corporation, Tenneco), 
sono strutturate con società aventi come core business l’aftermar-
ket, distinte rispetto a quelle che producono per il primo impianto;

 – specialisti (Telematica): si occupano di applicazioni legate all’info-
mobilità, ossia l’insieme dei dispositivi, dei sistemi e delle procedure 
che consentono, attraverso la raccolta, l’elaborazione e la distribu-
zione di informazioni, di migliorare la mobilità di persone e merci;

 – specialisti (Mobilità elettrica): sono realtà che producono parti e 
componenti per la fornitura di veicoli elettrici (in alcuni casi si tratta 
di imprese già presenti con la produzione di componenti per veicoli 
a combustione interna, in altri di nuovi attori del settore). Rientrano 
anche in questa classificazione le aziende che realizzano infrastrut-
ture (es. sistemi di ricarica) o servizi per il sistema di Mobilità (es. 
trasformazione dei veicoli con un kit dedicato). 

 – specialisti (Motorsport): sono imprese che, partendo dalla pre-
parazione di autovetture per le competizioni sportive, progettano e 
realizzano componenti, o forniscono soluzioni che successivamente 
vengono adottate per le produzioni di serie2. 

c) i subfornitori (SUB), produttori di parti e componenti standardiz-
zate, prodotte secondo specifiche fornite dai clienti e facilmente 
replicabili dai competitors (Tier III od oltre). All’interno di questa 
categoria si possono distinguere:
– subfornitori tout court: producono parti e componenti che sono 

di complemento a prodotti più complessi;
– subfornitori (lavorazioni): realizzano lavorazioni meccaniche 

quali tornitura, fresatura, laminatura a caldo e a freddo, stam-
paggio a caldo o a freddo, o trattamenti (galvanici, termici, ver-
niciatura etc.).

d) le attività di Engineering & Design (E&D), imprese attive sia 
nell’ingegneria di prodotto, sia nello sviluppo dell’ingegneria di 
processo, come fornitori dei diversi attori della catena della forni-
tura. Data la trasversalità della loro attività, possono collocarsi a 
differenti livelli della piramide: forniscono servizi direttamente agli 
assemblatori oppure ai fornitori di primo livello.

2 Si tratta, ad esempio, di componenti come sedili, volanti, cinture di sicurezza e terminali 
di scarico. 


